In memoria del Signore
In memoria del Signore,
mite Agnello, nostra Pasqua,

canta o terra il mistero

del tuo Dio umile.

Nella Chiesa pellegrina

si rivela in simboli.

Sacramento della fede,

il suo pane, il suo vino

nella sera della Cena

consegnò ai discepoli.

Segno vivo del suo amore

fatto a noi sensibile.

Sacrificio per il mondo

il suo corpo, il suo sangue

nelle mani di suo Padre

fu la vera vittima.

Con offerta senza fine

ogni uomo libera.

Alleanza della pace,

la sua croce, la sua vita,

il suo pane benedetto

Cristo diede ai poveri.

Una mensa, una festa

che ristora l’anima.

Liberati dalla morte,

rivestiti della luce,

la sua Cena celebriamo

con un cuore semplice.

Suoi fratelli, suoi amici

nella fede unanimi.

Questa mensa di speranza

è convito di sapienza,

è presenza del Signore

che avvicina gli uomini.

Profezia del suo regno

reso già visibile.

Comunione con il Padre,

nuova Pasqua del Signore,

questo pane ci rinnova

nel suo santo Spirito.

Se viviamo nell’amore

Dio si comunica.

Amen.
